
Gesù, in fondo anche noi somigliamo tanto agli apostoli. Quante 

volte all’interno della chiesa nascono questioni di potere, di au-
torità, di diritti, di precedenze. Quante volte, anche nelle nostre 

parrocchie, ci sono conflitti, contrasti, rancori che si innestano 
nei rapporti quotidiani e sviliscono la disponibilità, il servizio ge-

neroso di tante persone. E tuttavia, basta che alziamo gli occhi 
e vediamo bene la lezione che ci hai dato dalla croce! Signore 

Gesù, liberaci da tutto ciò che possiamo usare contro gli altri, 
solamente per imporci. E fa’ che impariamo a vivere disarmati 

senza aver bisogno di proferire l’ultima parola, di far trionfare 

solo noi stessi. Signore Gesù, donaci di essere uomini e donne 
umili e operosi, a servizio della felicità degli altri. E fa’ che accet-

tiamo il nostro posto, paghi solamente del tuo amore. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 21 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Benedetti Guerrino ~ Buffi Tamara ~ 
Fiorani Luciano 

Domenica 22 XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 23 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 24 ore 08:00  

Mercoledì 25 ore 08:00  

Giovedì 26 ore 08:00 Romani Gualtiero ~ Gino ~ Alessandrini 

Zaira 

Venerdì 27 ore 08:00  

Sabato 28 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Edo e Tina ~ Pieri Nello e Venerina ~ 
Severina e Dino 

Domenica  29 XXVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Giovanni ~ Francesco 

    ore 11:00 
 

Pro Populo 

22 dom. 

XXV del Tempo Ordinario (anno B) 
S. Maurizio; S. Silvano; S. Emerita  
Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16 – 4,3; Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

23 lun. 
S. Pio da Pietrelcina; Ss Zaccaria ed Elisabetta; S. Lino  
Pr 3,27-35; Sal 14; Lc 8,16-18 
Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, Signore 

24 mar. 
B.V. Maria della Mercede; San Rustico; S. Pacifico  
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi 

25 mer. 
S. Cleofa; S. Anàtalo; S. Sergio di Radonez; B. Marco Criado 
Pr 30,5-9; Sal 118; Lc 9,1-6 
Lampada per i miei passi, Signore, è la tua parola 

26 gio. 
Ss. Cosma e Damiano (mf); S. Nilo; B. Paolo VI  
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

27 ven. 
S. Vincenzo de’ Paoli (m); S. Bonfìlio; S. Caio  
Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia 

28 sab. 
S. Venceslao (mf); Ss. Lorenzo Ruiz e c. (mf); B. Luigi Monza  
Qo 11,9 – 12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 Nel secondo capi-

tolo del libro della 

Sapienza si fa rife-

rimento alla perso-

na che non vive 

alla presenza di 

Dio e cerca solo 

gratificazioni; essa 

non può che di-

ventare violenta, 

disprezzando e 

perseguitando il 

giusto, prima let-

tura. Il Salmo 53 

esprime l’atto di 

fiducia del giusto perseguitato, anticipando la preghiera 

di Gesù; egli si sente oggetto di ingiustizia e chiede a Dio 

di intervenire. Nella seconda lettura la rivalità e 

l’affermazione del proprio io non possono che provocare 

«disordine», ma Dio può donare una sapienza celeste, di 

cui si descrivono molte qualità, che libera dalla violenza. 

Nel vangelo per la seconda volta Gesù annuncia la sua 

Passione e rivela che il Figlio di Dio, colpito come il giusto 

di Sap 2, risorgerà. Nonostante ciò, i discepoli discutono 

tra loro perché ognuno cerca il primo posto; Gesù affer-

ma allora che «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo 

di tutti e il servitore di tutti». La vita acquisisce senso 

solo se la si comprende come una missione e come un 

servizio.  



"Per via avevano discusso chi fosse il più grande". Chi è il più bravo, il più capace, il migliore tra noi? È l'istinto pri-
mordiale del potere che si dirama dovunque, nella famiglia, nel gruppo, nella parrocchia, sul posto di lavoro, tra i ric-
chi e tra i poveri alle porte della chiesa, tra i potenti e tra gli schiavi. A questo protagonismo che è il principio di di-
struzione di ogni comunità, Gesù contrappone il suo mondo nuovo. «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo, il servo 
di tutti». Il più grande è chi non si serve dell'altro, ma lo serve; chi non prende vite d'altri per i suoi scopi, ma suo 
scopo è la vita di qualcuno; chi saluta anche quelli che non lo salutano. Che il servizio sia la realizzazione più alta del 
vivere poteva essere vero per Gesù. Ma per noi? Servire: verbo dolce e pauroso insieme, che evoca sforzo e sacrifi-
cio, croce e sofferenza. La nostra gioia è comandare, ottenere, possedere, essere i migliori. Non certo essere i servi. 
E poi, servo "di tutti", senza limiti di gruppo, di etnìa, senza esclusioni, senza preferire i miei amici ai lontani, i poveri 
buoni ai poveri cattivi. La novità di Cristo: parole mai pensate, mai dette, liberate ora per raggiungere i confini del 
mondo intero. Sono quelle frasi abissali: o ti conquistano o le cancelli per paura che siano loro ad abbattere il tuo si-
stema di vita. «Gesù prese un bambino, lo pose in mezzo e lo abbracciava dicendo: chi accoglie uno di questi bambi-
ni accoglie me». Accogliere un bambino significa entrare nel suo mondo, grande appena quanto lo spazio dove arriva 
il grido con cui chiama la madre; il bambino che non basta a se stesso e vive solo se è amato; che riceve tutto e può 
dare così poco; improduttivo eppure tranquillo davanti al futuro, sicuro non di sè, ma dei suoi genitori; forte non della 
propria forza, ma di quella con cui lo sollevano le braccia del padre. La sua debolezza è la sua forza. «Se non diven-
terete come bambini», se non ritroverete lo stupore di essere figli, figli piccolini che sanno piangere che imparano a 
ridere, figli la cui forza è il Padre, non entrerete nel Regno. «Chi accoglie un bambino, accoglie me, accoglie il Pa-
dre». Mi commuove l'ottimismo di Dio: il bambino è sua immagine; non tanto l'uomo, ma proprio il bambino. L'eterno 
si abbrevia nel frammento, anche lui vive solo se è amato. L'immagine ultima del vangelo di oggi è Gesù abbracciato 
ad un bambino. In tutta la sua vita si è "affannato" ad annunciare che Dio è solamente buono, padre che scorge il 
figlio da lontano e gli si butta al collo, pastore in cerca della pecora perduta, che trova e se la pone sulle spalle. E che 
a noi non resta che farci prendere in braccio. 
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       Vuoi essere grande? Diventa servo di tutti  
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

FESTFESTFESTAAA    
I COLORI I COLORI   

DELLA FEDEDELLA FEDE  
 

domenica 6 ottobre 

 festa  
di inizio catechismo 

10:30 appuntamento di tutti i 

Gruppi sul sagrato della chiesa 

14:30 nella pista polivalente 

pomeriggio di giochi, diverti-

mento e merenda  

Sono graditi dolci e bibite 

Sono aperte le iscrizioni per il 

Pellegrinaggio  

al Santuario di Loreto 

di domenica 20 ottobre 

Quota €  20,00 

Partenza  

dal piazzale ore 14:00 

          Convocazione 

Catechiste 

martedì 24 settembre ore 21:15 

 

 

 

 


